
NEL MONDO 
Israele 

Ondata 
di lettere 
esplosive 
• IKLAViv , Mincua di po
ca In Itrttlt una ondala di it-
MIMI • mano di lettere 
MJNMIv* provenienti dall'e
litra, • preciumcnle dalla 
Turchia. Negli ultimi giorni ne 
inno nate tcoptrtt oito (una 
delle quali i esplosa ferendo 
4 M Bertone In un lopborgo 
«Il Tel Aviv), t le autorità han
no avvertito per radio che è 
poMlbllo l'arrivo di altri plichi 
del iene», U lettere esploli
ve trino Indettate < quattro 
diverte locallli di Israele e al-
l'Inndlimemo di Klryat Arba, 
«Ut perlferlt di Hobron in CI-
tllordinli, che * uno degli in-
•edlimintl eretti nel territori 
occupali digli ultranttionall-
ttl del iQuih Emunlm. (bloc
co della lode), 

l i leder» esplosa t «alt re-
ciptiiti t Or Ythudi, un sob
borgo di Tel Aviv, ed ha cau
salo comi li « detto II feri
mento In modo leggero di due 
persone Quali contempo™-
neimanle una donna metteva 
In allarmo li pollili per aver 
vltte uscire di un plico giunto 
per petti due fili Le butte ao
rte lutti di eguali dimensioni e 
misurano 23 centlmemrl per 
16; quelle (inori aperte tono 
risultale contenere cartoncini 
natalltl. La provenienza è da 
Istanbul, Il umbro pernia del 
33 dicembre e come mlllente 
liguri II nome «D, Nlulm.. La 
pollili lOtllent eh» responw-
bill dell'Invio delle lettere so
no elemunll paleiilneii che In-
lendono In quello modo ali
mentare li tensione all'Inter
ne di Itrttle, In concomitanza 
con nuova minlftsltilonl nel 
lerriiorl occupali, 

Fino ill'lnliio dagli anni 70, 
ptnllro, lurono proprio I ter* 
vili specilli t alcuni gruppi ul
u l i di Tel Aviv « lare largo uso 
di plichi ponili esplosivi, i l i 
cenno dirigimi palesimi»! i l i 
contro sclonilitlledeichl che 
hvertvtne In Egitto per pro
durre minili pene Ione armi' 
le di NMter, Tri le personalità 
iMttflntil vittime di queste 
tenere di anomali vi turano 

Eli noti Intellettuali, non-
l'illora ponavoce del 

le popolare di liberazio
ni dell» Palestina, Banani 
Abu Shtrit, che restò ferito ad 

Sminet sfigurate net velie 
Mio dille scoppio di un 
teMRlettve, ^ 

In Cisgiordania e a Gaza Solidarietà internazionale 

Manifestazione a Jabaliya I giuristi democratrici 
malgrado i soldati protestano, nuovi messaggi 
e le minacce di espulsione per monsignor Capucci 

Duecento processi 
E9 morto un altro palestinese 
SI allunga nei territori occupati la lista delle vittime 
della repressione; ieri è morto a Gaza un tagazzo, 
ferito dieci giorni fa, Malgrado lo stato d'assedio di 
fatto esistente, gli abitanti della zona hanno insce
nato una manifestazione di protesta, Si intensifi
cano davanti alle corti marziali i processi sommari 
contro I palestinesi arrestati, condotti al di fuori di 
ogni garanzia giuridica, 

GIANCARLO LANNUTTI 

• t i II nuovo cadulo e un ra
gazzo di 17 anni SI chiamava 
Multala Isa al Baq ed era sialo 
ferito da un colpo d'arma da 
fuoco II 21 dicembre davanti 
al campo profughi di Jabaliya, 
nella striscia di Gaza Ieri 6 
morto In ospedale. Sale cosi a 
23 II numero del morti am
messi dalle stesse autorità 
israeliane, ma la dira reale -
come si sé - e ben più alta I 
campi profughi In questi gior
ni tono letteralmente stretti 
d'attedio dalle truppe Israe
liane, I cui olfattivi a Oaza so
no itati triplicati (ci sono più 
soldati di quanll ne furono Im
pegnati venti anni fa per con
quistare la s l cua Oaza e lutti 
la Cliglordanlo), Ciò non ha 
Impedito che alla notizia della 
mone del giovane I palestinesi 
di Jabaliya scendessero nelle 
« r i d e per manllettare contro 
I occupazione, sudando la 
presenza del soldati In assetto 
di guerra, E la prima minile-
ttailone dal giamo di Natale e 
dopo l'inizio della massiccia 
ondata di arresti e di processi 
sommari, 

Processi che continuano a 
ritmo serralo' a Otta e a Na-
blu» sono stali giudicali Ieri ot
tanta Imputati, quali tutti gio
vani: l'alirolorl sì erano «volli 

ben 119 procossl, con con
danne da pochi mesi a due 
anni e mezzo I giudizi, davan
ti alle corti militari, si svolgo
no fuori di ogni reale garanzia 
giuridica ed In palese violazio
ne delle norme Internazionali 
sulla occupazione militare di 
territori, E lo stesso dicasi per 
le espulsioni di palestinesi che 
Israele minaccia di attuare nel 
prossimi giorni (Ieri ne ha di
scusso Il •gabinetto ristretto», 
ma non sono slate fornite In
dicazioni ufficiali su eventuali 
decisioni) GII avvocati non 
assistono al processi, In segno 
di protesta per la totale Im
possibiliti di svolgere le loro 
mansioni, non si concede lo
ro nemmeno un Incontro con 
gli Imputati prima dell'udien
za. Il legale palestinese Elias 
Khoury ha definito «una com
media» quel che accade nelle 
corti militari, «Sentenze e po
ne - ha del lo - sono conformi 
alla politica In aito In quel mo
mento nel territori occupati» 

Contrariamente a quanto 
avevano riferito fonti israelia
ne, al processi non assistono 
nemmeno rappresentanti del-
l'Unrwa (l'agenzia dell'Orni 
per I profughi) e della Croce 
r e n a internazionale Lo han
no precisala I portavoce delle 

Una corrispondenza Tass 

Afghanistan; oltre duemila 
i guerriglieri uccisi 
nella battaglia di Khost 
P MOSCA Sono oltre due-
H i t « terlve r i s e n t i i Ti»» In 

coirlipondensa dall'A-

É
littn • I guerriglieri m u 
nitivi uc«l*l nel combat
ti del giorni scorsi sulla 

« r i d a tra le « i n i di Qardet e 
Dm «liberata» Ieri dalle 
truppe governative afghane 
con l'aiuto di quelle «avidi-
«ne, 

La n e t t a Tati annuncia che 
• parlilo dulia cilia di Gardet, 
«re t te t Khost, un convoglio 
m e t e r l B i » e t » trasporta cl> 
6 6 » genan 41 prima necessita 
per la popolai ioned! Khost 

In seguilo alla battaglia del 
glorili teertl - scrive la Tass -
r«c9«Norivoiuilonart» hanno 
dovuto abbandonare Plmpor-
lame base di saran, nel pressi 
del conline con II Pakistan Le 

truppe governative si sono Im
padronite di (diecine di depo
siti di munizioni ed armi mo
derne anche di fabbricazione 
americana e britannico., 

«Sono stati anche scoperti 
effetti personali appartenenti 
a consiglieri occidentali e fo
tografie che ritraggono stra
nieri in «bill afghani», aggiun
ge l'agenzia Commentando 
poi la smentita con cui II di
partimento di Staio america
no ha negalo che vi siano In 
Alghanii,tan consiglieri milita
ri americani, la Tass si doman
da chi fosse II cittadino ameri
cano ucciso nel pressi della 
città di Khost «Non c'è biso
gno di specificare - scrive la 
Tass - per quale dlparilmenlo 
égli lavorasse ( ) quello che 
Importa è che enti prendeva 
gli ordini da Washington» 

Tensione in Guatemala 

I militari contro Cerezo 
«Con la guerriglia 
non si deve trattare» 
• I CITTA DBt, OUATEMAU 
L'esercito del Guatemala ha 
preso unicamente posizione 
eentro nuove trattative con 
t'Imita nazionale rivoluziona-
di guatemalteca (Urng), che 
ripòresenta I quattro gruppi 
difa guerriglie che operano 
nei ptete 

In un comunicalo diramalo 
ledi e che suona come un sini
stro avvenimento nei con
fronti del presidente Cerezo, e 
detto che «non e possibile che 
mille terroristi armali ponga
ne condizioni td un popolo di 
otte milioni di abitami che 
ninno già scelto la via della rflocrnia» Il portavoce del-

lorte armale, tenente co
lonnello Roberto Letona, nel 
tendere nolo 11 documento, 
ha «conetcluto che la ripresa 
del dialogo con l'Urna e una 
questione politica ed una de-
«Bene in merito spetta al pre-
sldonte Vinicio Cerezo «Ma 

questa - ha aggiunto - è la 
posizione dell'esercito» Rap
presentami del gruppi di guer
riglia e dell esercito si sono, 
per la prima volta, Incontrati 
nell'ottobre scorso a Madrid 
e, dopo aver più volte escluso 
la ripresa del dialogo, nel gior
ni scorsi lo stesso presidente 
Cerezo aveva ammesso la 
possibilità di nuove riunioni II 
lenenete colonnello Letona 
ha aggiunlo che le forze mili
tari controllano lutto II territo
rio nazionale e da ire mesi 
•elementi dell esercito svol
gono un Intensa campagna al
la ricerca del gruppi armati, 
ovunque si incontrino per an
nientarli» LUrng, da parie 
sua, ha emesso un comunica
to nel quale accusa I eserclio 
di non aver accettato la tregua 
natalizia che aveva proposto 
ed annuncia di -ver ucciso 12 
soldati ed occupato tempora
neamente diversi piccoli vil
laggi 

tini conni palestinese respirili M I soiqaii cne le impecinone ai veaere n ugno, sopra: numera israeium omenti «gii stuotnii M aire 

due organizzazioni 
La stampa di Tel Aviv ha an

che confermato 1 nuovi arresti 
di palestinesi, benché le Infor
mazioni non concordino sul 
numera; Il «Jerusalem Post» 
parla di nove arresti, Il <Davar» 
il fa scendere a 40. Fra gli ar
restati vi sono del giovani che 
erano già stati In carcere In 
precedenza e che vennero poi 
rilasciali due anni la nel con
testa di una scambio di prigio
nieri, Quanto alle espulsioni, 
tonti governative continuano 
a minacciarne l'attuazione, 
malgrado le insistenze ameri
cane perché c iò non avvenga. 
Il «Jerusalem Post» attribuisce 
le pressioni Usa In tal senso 
alla preoccupazione per le ri

percussioni che le espulsioni 
potrebbero avere sulla Gior
dania e sull'Egitto, I cui gover
ni hanno già duramente con
dannalo l'azione Israeliana 

Ieri al Cairo si sono svolle 
manifestazioni di studenti e 
uno sciopero degli avvocati 
per reclamare la fine del rap
porti diplomatici fra Egitto e 
Israele II governo egiziano ha 
condannato per la nona volta 
In meno di un mese la repres
sione nei territori occupati II 
ministro degli Esteri Abdel 
Meguld ha dellnlto le minac
ciate espulsioni una «accen
tuazione ingiustificata della 
repressione» e «una violazio
ne detta legge Internazionale 
e delle convenzioni di Ginevra 

del 1949» In tal senso si è 
espressa da Bruxelles anche 
la Associazione Internaziona
le del giuristi democratici, la 
quale ricorda che «i trasferi
menti di massa o le deporta
zioni di abitanti di territori oc
cupati» sono «formalmente 
proibiti dalle leggi internazio
nali». 

A Roma continua, riscuo
tendo sempre nuove espres
sioni di solidarietà, lo sciope
ro della fame di mona. Mila-
rlon Capucci len I medici 
hanno dellnlto le sue condi
zioni abbastanza soddisfacen
ti, dopo dieci giorni di sciope
ro, ma con «elementi di ri
schio» A mons Capucci ha 
telefonato più volte Arafat per 

esortarlo a interrompere lo 
sciopero, ma II prelato ha cor
tesemente ma fermamente ri
fiutato Un messaggio gli è sia
lo inviato anche dal Segreta
rio gè nerale della Lega araba 
Chadli Kllbl, Il quale afferma 
che «Israele e isuol governimi 
possono sparare al petto del 
nostri figli inermi, ma non po
tranno godere di pace e tran
quillità tino a che I diritti del 
popolo palestinese all'autode
terminazione e a un suo Staio 
sulla sua terra non saranno 
realizzati». Solidarietà è i ta l i 
espressa a mons. Capucci con 
un telegramma di Antonio 
Pizzinato e Ottaviano Del Tur
c o a nome della Cgil e con l i 
visita di una delegazione dell* 
Federazione romana del Pei 

Mentre l'Iran smentisce la produzione di armi chimiche 
J i 
n > V i l l i Golfo, 33 navi attaccate in 

Scorta di fine d'anno per il «Lupo» 
Raid aereo irakeno contro una petroliera a ridosso 
della costa iraniana, scontri sul fronte terrestre, in
cursioni aeree con vittime su tre villaggi iraniani; la 
fine dell'anno non porta ad una tregua nelle opera
zioni militari, Unico elemento positivo, la disponibi
lità espressa ieri dal primo ministro iraniano Musavi 
a ricevere a Teheran un inviato dei sei paesi arabi 
del Consiglio di cooperazione del Golfo. 

• e RUBAI Ural< ha annun
ciato che la sua aviazione ha 
attaccato martedì sera un 
•grosso obiettivo navale» 
(cioè una petroliera) a ridosso 
della costa Iraniana Con que
sto attacco salgono a 331 raid 
compiuti dall una e dell altra 
pane contro il naviglio civile e 
confermali da fonti indlpen-
demi, di questi, cinque sono 
stati lanciati contro navi già 
colpite In precedenza II mese 

di dicembre è dunque II più 
«nero» nella guerra delle pe
troliere Secondo le stime dei 
Lloyd's di Londra, che si limi
tano agli attacchi comprovati, 
le Incursioni contro navi nel 
Gollo arabico dall'inizio della 

guerra sono state almeno 447, 
elle quali 178 nel corso del 

1987 
Nessun problema comun

que, almeno finora, per il con
voglio kuwalto-americono 

che da martedì sta navigando 
In direzione del porto di Mina 
Al Ahmadl, In Kuwait, e del 
quale fa parte la superpetro
liera «Bridgetan», kuwaitiana 
e reimmatricolaia con la ban
diera a stelle e strisce Va ri
cordalo che finora nessun at
tacco è stato mai compiuto 
contro i convogli Usa-Kuwait, 
la superpetroliera «Sea Isle Ci
ty» - anch'essa con bandiera 
americana - fu coipita da un 
missile in ottobre ma mentre 
si trovava alla fonda nelle ac
que territoriali kuwaitiane e 
quindi non «coperta» dalla 
scorta Usa, tuttavia gli ameri
cani effettuarono una rappre
saglia bombardando con la 
flotta la piattaforma petrolife
ra iraniana di Rostam 

Stanotte, allo scoccare del 
nuovo anno, sarà impegnata 
in un'operazione di scorta an

che la fregata «Lupo», con a 
bordo il comandante del 18* 
Gruppo navale Italiano ammi
raglio Angelo Mariani II «Lu
po» ha lasciato ieri manina un 
porto degli Emirati per rag
giungere net mare di Oman un 
mercantile che attende di es
sere scortato attraverso lo 
stretto di Hormuz Alla mez
zanotte di oggi, ora italiana, le 
due navi saranno ancora in 
mare Le altre sette unità del 
Gruppo saranno invece tutte 
In banchina, in vari porti degli 
Emirati 

La giornata di ieri, in ogni 
caso, ha registrato operazioni 
militari anche sul fronte terre
stre L'agenzia Irakena Ina af
ferma cne le truppe di Ba
ghdad hanno respinto nel set
tore centrale del fronte l'at
tacco di una compagnia di 
fanteria iraniana, i cui compo

nenti «sor» stati decimati». 
L'agenzia di Teheran, Ima, in
vece, accusa l'aviazione irake
na di aver bombardato tre vil
laggi nella provincia centro-
occidentale di Bakhtaran, 
causando la morte di due ra
gazzi e 11 ferimento di cinque 
civili. 

La stessa Ima riporta un i 
dichiarazione del primo mini
stra Hossein Musava il quale 
smentisce le rivelazioni del 
giornale britannico «Indepen-
dent» secondo cui l'Iran pro
duce armi chimiche e si ap
presta a fornirle alla Libia di 
Gheddafi in cambio di una 
nuova partita di missili terra-
terra «Scud» (gli stessi lanciati 
nei mesi scorsi su Baghdad) 
•Noi abbiamo - ha detto Mu
savi - la possibilità di produrre 
armi chimiche su larga scala, 
ma l'Islam non ci autorizza i 
farlo» 

Kabul conferma 
l'arresto 
di un giornalista 
italiano 

Le autorità di Kabul hanno confermato Ieri larreslo del 
giornalista Italiano Fausto Blloslavo (nella foto), scompar
so In Afghanistan II 14 novembre scorso La conferma e 
stata fornita direttamente all'ambasciata Italiana «a seguito 
dei ripetuti Interventi» della nostra rappresentanza diplo
matica. come Informa un comunicato della farnesina. 
L'Incaricato d'affari italiano ha chiesto di poter Incontrare 
Blloslavo. A carico del giornalista è stata avviata un istrut
toria L'arresto era avvenuto mentre Blloslavo si trovavi In 
territorio afghano al seguilo di un gruppo di guerriglieri 
antlgovernatlvl 

Suicida 
«lupo grigio» 
collegato 
adAHAgca 

Un cittadino turco apparte
nente. all'organizzazione 
terroristica di estremi de-

» et è 
«cere militare di Agri, 

In Turchìa, dove era reciti-

stra «Lupi grigi» si e ucciso 
nelcarceremilitare di Agri, 

so Samet Ailan il è Impic
cato nella lavanderia del • 

iTigentii 

fm 
na del» 

plstole^cqulstàteda Ali Agca prima dolPattentalo a Wojty-

di stampi «Anatolia», usando un copriletto Aslan et 
—•"—" - - ' -" '-' avvenuto nei 

985 con uni 
condannato per un triplice omicidio avvenuto nel 
L'avevano arrestato In Olanda 

i coprile 
ilcldlo i 
i nel l£ 

la Cinque mesi fa Aslan aveva chiesto di essere estradato 
in Turchia sperando di potere approfittare delia legge che 
riduce la pena per chi i l costituisce spontaneamente, 

«Allarme» Onu 
per la fornitura 
d iami 
al Sudafrica 

I paesi membri del Consi
glio di sicurezza delle Na
zioni Unite hanno espresso 
II loro allarme per fl, fallo 
che ingenti quantitativi di 
armi raggiungono ancora li 
Sudafrica nonostante un 
embargo sulle armi decito 
nei confronti di questo pae

se dieci inni t i e hanno (atto appello a tutte le nailon! 
affinchè aumentino l i loro vigilanza. In un comunicato e 
detto Infatti che .sembra che spesso siano utilizzali licenze 
di esportazione e documenti d Imbarco Inadeguati q an
che fiW cosi come Inaccuraie descrizioni delle merci per 
evitare I controlli delle autorità nel paesi d'origine» d i n 
spedizione. Il comunicalo e Mate redatto da un cornuto . 
comprendente tutti i 15 paesi membri del Consiglio di 
sicurezza, 

Washington 
espelle 
due diplomatici 
cinesi 

Due diplomatici cinesi ac
cusati di spionaggio tono 
siati «pulsi dagli Sfall Unffi, 
Lo rivela Washington TI; 
mei, citando una tonte, del 

ntodlJttloLtr-
«ulto dallo F6I, è 

dipartimento di ItitoLar
resto, eseguito dillo Fbl, è 
avvenuto uni settimana a, 
Uno del due, addetto mili

tare dell'ambasciala di Pechino, aveva preso, secondo 
I accusa, documenti segreti consegnatigli da un agente del 
controspionaggio americano, che faceva II doppio gioco, 

Il premier 
Jugoslavo 
ricoverato 
In ospedale 

Bnnko Mlkullc (nella foto), 
II primo ministro jugoslavo, 
e stato ricoverato in ospe
dale In seguilo ad un forte 
attacco letibrlle Lo fa sape
re l'agenzia «Tan|ug» preci
sando che II premier, 59 anni, dovrà restare diverso tempo 
nell'ospedale militare di Belgrado per una serie di controlli 
e di cure Non si conoscono altri particolari tutta malattia 
di Mlkullc, che In questi giorni avrebbe dovuto comparire 
in parlamento per chiarire le linee della politica economi
ca governativa, 

Esplode 
un ordigno 
a Varsavia 
Quattro morti 

Quattro giovani sono morti 
ieri pomeriggio a V i n a v i l 
mentre «manipolavano un 
dispositivo esplosive di 
grande potenza». Lo ha an
nunciato la televisione po
lacca. L esplosione è avve
nuta in un ediflcte di Zèli-
bora, un quartiere residen

ziale. È stato precisato che le vittime erano tutte t r a i l e e 
i 19 anni La polizia ha aperto un'Inchiesta per accertare te 
cause della deflagrazione che ha distrutto gran parte delle 
cantine e danneggiato l'edificio 

Golpe 
militare 
nel Transkei 
sudafricano 

I militari hanno preso il po
tere nel TVanskel, uno degli 
Stati neri formalmente «Su-
pendenti dal Sudafrica La 
radio locale ha annunciato 
che il capo dell'esercito, 
generale Holomtsa, ha de-
cretato la legge multa le , 

• • ^ • • « • • • • • • • • « « • • « • • • • • ^ « • « • Ì sospeso la costituitone e 
vietalo ogni attività politica Si Ignora la sorte de) primo 
ministro Stella Slgcau, che ncopnva questo incarico dalia 
scorso ottobre quando era stato deposto sempre dal mili
tari George Matanzima Prelesto per la destituzione éeli'u-
no e dell altra, la corruzione di cui vengono accusati. 

OAMIEL URTUKTTO 

•>—"-——--'-- La Corte suprema dell'Urss ha riesaminato i processi a carico di otto persone 
condannate durante i famigerati anni Trenta 

Ora Mosca riabilita «le figlie dell'Arbat» 
Otto persone condannate (tre delle quali successi
vamente fucilate) durante i famigerati anni Trenta 
sono state riabilitate dalla Corte suprema dell'Urss. 
Sono nomi che dicono poco al pubblico occiden
tale ma che risveglieranno di certo in molti lettori 
sovietici storie note e tragiche. E un segno comun
que che I processi di riabilitazione potrebbero con
tinuare nel prossimi mesi a ritmi crescenti. 

DAI. NOSTRO COnniSPONOCNTE 

oiuurrro CHIÌM 
UH MOSCA Lo riunione 
della Corte suprema del
l'Urss - attorno alla quale 
correvano voci insistenti da 
noi riferite, nella capitale -
c'è stata effetlivamenle, an
che se si è svolta non II 28 
dicembre, bensì quattro 
giorni prima Non si è occu
pala - almeno secondo 
quanto viene ora reso noto, 
il che potrebbe esaere solo 

una parte della verità - della 
riabilitazione di Bukhann e 
di altri importanti dirigenti 
caduti nelle repressioni stali
niane degli anni 30 ma ha 
aflrontalo II problema delle 
riabilitazioni Lo confermava 
Ieri l'ultimo numero del set
timanale «Moskovskie Novo-
stl» con un ampio articolo 
che, In sostanza, rappresen
ta un rcsoconlo del lavori 

della massima autorità giudi
ziaria sovietica il settimana
le riferisce che, nella riunio
ne del plenum della Corte 
suprema del 24 dicembre 
scorso, sono siati riesamina
ti 1 processi a carico di otto 
persone condannate (Ire 
delle quali successivamente 
fucilate) durante I famigerati 
anni 30 L'articolo, dal titolo 
echeggiante il romanzo di 
Aliatoli] Rybakov, «Le figlie 
dell'Arto!», ripercorre le vi
cende di sei donne e due 
uomini passati attraverso le 
terribili esperienze delle re
pressioni Si traila di Grego
ry Zvetkov di Maria Dor-
fmann Zvelkova e di suo ma
rito Abram Dorfmann, falsa
mente accusali di aver costi
tuito un'organizzazione 
clandestina «trolzkista-zino-
vievlana» il cui scopo era 

quello di attentare alla vita di 
Stalin I tre furono fucilati 
111 ottobre 1936 Oggi, con 
una rapida decisione della 
Corte suprema essi vengo
no riconosciuti completa
mente innocenti L'accusa 
era stata inventata 

GII altri cinque protagoni
sti sono, come s'è detto, tut
te donne Condannate allora 
perché i loro padri, eminenti 
dirigenti del partito, erano 
stali a loro volta fucilati o In
carcerati In processi altret
tanto falsificali Le «ragazze 
dell'Arila!» sopravvissero 
fortunosamente ai lager, al 
lavori for/an Due di esse, 
Elena Rukimovic e Tamara 
Medvedeva - condannate 
nel novembre del 1939 a 
cinque e tre anni di esilio - si 
erano viste riconfermare nel 
1948 la pena, questa volta in 

perpetuo esilia in Siberia, ed 
erano già state parzialmente 
riabilitate nel 1955 Oggi 
giunge il completo ristabili
mento della loro Innocenza 
Le altre tre - Nina Lomova, 
Tatiana Smylga e Natalia 
Krestlnskaja - escono final
mente dal tunnel di una «giu
stizia» mostruosa, a 48 anni 
da una condanna che non 
aveva altro scopo se non 
quello, biblico, di annienta 
re i nemici di Stalin stron 
candone radici e discenden 
za fino alla terza generazlo 
ne Sono nomi che dicono 
poco al pubblico occldenta 
ie ma che nsveglleranno di 
certo in molti lettori sovietici 
storie note e tragiche Ora 
sembra che i processi di ria
bilitazione abbiano ripreso a 
svolgersi a ritmi crescenti, 
Lo ha dichiarato - nferlsce 

sempre il settimanale - lo 
stesso presidente della Cor
te suprema, Vladimir Terebi-
lov La nuova pubblicazione 
dì «Moskovskie Novosll» 
conferma comunque che al
tri sviluppi - riguardanti per
sonalità di maggiore spicco 
- sono da attendersi nel 
prossimi mesi 

Come si ricorderà noi ave
vamo registrato doverosa
mente - dopo aver dato no
tizia delle voci attendibili 
che ci erano giunte sui lavori 
del plenum della Corte su
prema - la successiva smen
tita del portavoce del mini
stero degli Esteri Ghennadi 
Gheraslmov, al quale ci era
vamo nvoltl per avere Infor
mazioni ufficiali nella glor 
nata di lunedi 28 dicembre 
Gheraslmov ci aveva rispo
sto, dopo essersi informato 

a sua volta, che nessuna riu
nione della Cotte suprema 
era in coreo quel gtomo « 
che non ne erano In pro
gramma altre per I giorni 
successivi Risposta inecce
pibile solo dal punto di trista 
formale, un pò' furiose» e 
reticente netta sostun*, vi-
sto che ben difficilmente 
egli non era a conoscenza, a 
quel punto, che tt riunione 
sì era svolta net giorni imme-
dlatamente preceder*. Ab
biamo ricostruito con una 
certa pignoleria l« sueets» 
sione degli eventi anche per
chè i nostri lettori possano 
rendersi conto delta dillicol-
ta con cui, eerte volte, ti 
possono ottenere (quando 
le si ottengono) informazio
ni ufficiali, specie quindo le 
fonli utfìclait classine»™ 
I argomento come panico-
larmente scabroso, 

l 'Uni tà 
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